
CATALOGO DEL PATRIMONIO

CODICI

Tipo scheda OA

CODICE UNIVOCO

Numero di catalogo generale 15200000

OGGETTO

OGGETTO

Oggetto stampa

SOGGETTO

Soggetto uomini che legano altri uomini

Titolo Uomini che legano altri uomini

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia BO

Comune Bologna

Località Bologna

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia palazzo

Tipologia raccolta d'arte

Contenitore Città Metropolitana di Bologna



Complesso monumentale di 
appartenenza Palazzo Malvezzi de' Medici

Denominazione spazio viabilistico via Zamboni, 13

UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo sec. XX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1950

A 1979

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE

Riferimento all'intervento esecutore

Autore Sughi Alberto

Dati anagrafici / estremi cronologici 1928/ 2012

Sigla per citazione S08/00001870

DATI TECNICI

Materia e tecnica carta/ acquaforte/ puntasecca

MISURE DEL MANUFATTO

Altezza 30

Larghezza 39

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto Alcuni uomini nudi intenti a legare altri uomini, pure nudi.

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza documentaria

Posizione in basso a destra

Trascrizione Sughi

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza documentaria

Posizione in basso a sinistra

Trascrizione 68/100

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione allegata



Nome file

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione esistente

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Data 1979

Nome Gottarelli E.

AGGIORNAMENTO - REVISIONE

Data 2000

Nome Mazzoni G.

AGGIORNAMENTO - REVISIONE

Data 2000

Nome Graziani G.

ANNOTAZIONI

Osservazioni

Alberto Sughi è nato a Cesena nel 1928. L'incisione a 
puntasecca ha come numero di tiratura 68/100. L'opera 
faceva parte di una raccolta: dalla cartella 1001-Processi 
politici in Spagna, 1973. Uomini che legano altri uomini. 
Un'altra stampa prodotta dalla stessa matrice è presente 
nel catalogo:" Opere del Ventesimo Secolo nelle Raccolte 
Comunali d'Arte", p. 276. Qui viene presentata come 
puntasecca, quella di proprietà del Comune come 
acquaforte.


